
 

                          
 

L’eredità dell’idea esperantista di fraternità universale 
in alcuni movimenti socio-politici del Novecento 

 

Biblioteca Statale di Cremona 
Sala ‘Virginia Carini Dainotti’ 

14-15 marzo 2024 
 

 

Saluti istituzionali 

 

Esperanto e Libero pensiero 
Giovedì 14 marzo, ore 15,00 – 18,00 

 

I Dogmoj de Homaranismo  

e la filosofia di Zamenhof 

Domenico Giuseppe Muscianisi,  

Università di Parma 
 

 

Esperanto e Noachismo 

Michele Moramarco, saggista e storico 

Mario Dazzini 

Nicola Reggiani, Università di Parma 
 

La Universala-Framasona Ligo 

Luigi Benetti, Past President LUF 
 

Esperanto e Rotary 

Davide Astori, Università di Parma 

 

Esperanto e Socialismo 
Venerdì 15 marzo, ore 10,00-13,00 

 

Angelo Filippetti, il sindaco esperantista di Milano  

Giovanni Di Stefano 

 

Giuseppe Pinelli, vita accidentale di un anarchico 

Claudia Pinelli, figlia di Giuseppe 

 

Gramsci e il dibattito socialista nell’Italia del 1918 

Federico Gobbo, Università di Amsterdam 

Eugenio Lanti e la nascita  

della Sennacieca Asocio Tutmonda 

Vinko Markov, Presidente della SAT 

 

Giovanni Peterlongo,  

il sindaco esperantista di Trento 

Matteo Rinaldi, studente magistrale,  

Università di Parma 

 

 

Esperanto e Nazi-fascismo 
Venerdì 15 marzo, ore 15,00-18,00 

 

Esperanto e Fascismo 

Carlo Minnaja, esperto del Movado italiano 

 

Gaetano Facchi e l’Istituto Fascista di Cultura di Brescia 

 Davide Astori, linguista, Università di Parma 

 

Radio Roma, una trasmissione esperantista del Ventennio 

Matteo Cloriti, laureando, Università di Parma 

Francesco Pizzi, bibliotecario cremonese 

Raffaella Barbierato, Direttrice della Biblioteca 

Statale di Cremona 

 

Esperanto dum la Naziismo en Germanio kaj 

Aŭstrio 

Bernhard Tuider, Direttore della Sammlung für 

Plansprachen und Esperantomuseum der 

Österreichischen Nationalbibliothek, Wien 

 

 

Link: …………………………….. 

 

Gli atti della giornata saranno ospitati negli Annali della Biblioteca Statale di Cremona 

 

 

 

 

                                                                                                 

Sfondo: diploma della Cattedra Italiana di Esperanto, 1922, Biblioteca Statale di Cremona 
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